
Migliore anamnesi farmacologica possibile
Linee guida per l’intervista 
con i pazienti o i familiari

• Presentarsi e spiegare lo scopo del colloquio
• Domande:

>> lista dei farmaci o confezioni portate con sé?
>> farmaci attuali (fissi e assunti al bisogno)?
>> intervalli di assunzione particolari (settimanale, mensile)?
>> farmaci sospesi o modificati di recente?
>> farmaci non soggetti a prescrizione medica? 
>> forme galeniche particolari?

> Gocce / farmaci da inalare / supposte
> Cerotti / pomate 
> Iniezioni 

>> rimedi fitoterapici, vitamine e integratori alimentari?
>> farmaci per diagnosi note, risp. frequenti 

(diabete, cardiopatie ecc.)?
>> farmaci per disturbi frequenti 

(dolori, disturbi del sonno, costipazione)?
>> allergie e intolleranze?

• Offrire l’opportunità di porre domande
• Indicare a chi rivolgersi per segnalazioni successive



PER OGNI FARMACO, RILEVARE:
 nome commerciale (risp. principio attivo)
 dose (50 mg, 2 mg/ml ecc.)
 forma galenica (compresse, cerotto ecc.)
 posologia (quanto spesso, quando, ultima assunzione)

www.securitedespatients.ch
© Sicurezza dei pazienti Svizzera. 
Sulla base delle raccomandazioni e delle
esperienze del programma pilota progress!
Farmacoterapia sicura nei punti di
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DIECI CONSIGLI PER UN’ANAMNESI FARMACOLOGICA IDEALE 
1. Acquisire informazioni prima dell’intervista 
2. Creare un’atmosfera piacevole
3. Evitare termini tecnici
4. Formulare domande aperte 
5. Servirsi delle linee guida per l’intervista
6. Confrontare fonti di informazione 
7. Verificare l’aderenza terapeutica
8. Rilevare l’assunzione effettiva e documentare 

le discrepanze rispetto alla prescrizione
9. Chiedere conferma al paziente delle informazioni
10. Cercare altri riscontri presso il medico curante, la farmacia, 

le cure domiciliari, ecc., chiedendo dapprima il consenso 
del paziente


